
PENSIONI

Entra nel vivo la trattativa tra Governo e Sindacato.
Iniziano gli scioperi nei luoghi di lavoro.

Rifondazione Comunista insieme ai lavoratori e alle lavoratrici.

LA PROPOSTA DI RIFONDAZIONE COMUNISTA

Sulle pensioni vi sono 5 grandi capitoli:

 

Le risorse per queste operazioni ci sono:
 
 

a) L’abolizione dello scalone Maroni per tornare ad un sistema flessibile a 
partire da 57 anni di età con 35 di contributi. Si possono eventualmente pre-
vedere incentivi per chi rimane ma escludiamo qualsiasi disincentivo per chi 
facesse valere il diritto prima dei 60 anni. Si devono ripristinare  4 finestre di 
uscita.
b) Siamo contrari ad abbassare la rendita pensionistica rivedendo i coeffi-
cienti.  Si deve invece intervenire sulle rendite pensionistiche superiori ai 
2500 euro netti al mese, sul vitalizio dei Parlamentari e sui dirigenti di azien-
da. 
c) Vanno rivalutate le pensioni minime e quelle basse. 
d) E’ necessario coprire i buchi contributivi per i giovani che hanno un lavoro 
precario– intermittente.
e) Per i lavoratori immigrati si deve prevedere la restituzione di quanto ver-
sato al sistema previdenziale qualora tornino nei Paesi di origine.

- Unificazione degli Enti Previdenziali-Assicurativi (compreso INAIL)
- Recupero crediti già certificati pari a 38 miliardi annui (già si possono fare delle 
stime concrete della lotta al lavoro nero in edilizia che può essere estesa ad altri 
settori).
- Regolarizzazione degli immigrati.
- Lotta al lavoro nero (35 miliardi di evasioni contributive).


